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Coalizione europea di advocacy che tutela i diritti delle 
donne alla prevenzione e la cura del tumore al seno presso le 

Istituzioni pubbliche nazionali e internazionali.
Nasce nel 1994 da un’idea del Professor Veronesi

2022: 47 sedi internazionali

In Italia: 185 associazioni iscritte



ISTITUZIONI

OPINIONE PUBBLICA

COMUNITA’ SCIENTIFICA

ASSOCIAZIONI

PAZIENTI

La nostra missione:
l’Advocacy

Dall’ascolto dei bisogni delle pazienti
fino al confronto con le Istituzioni

Contiamo sull’alleanza con le associazioni caregiver  e la 
comunità scientifica con cui condividiamo i nostri 
obiettivi:
⇾ diagnosi, cure e assistenza sempre più efficaci
⇾ aumento della sopravvivenza
⇾ migliore qualità di vita
⇾ partecipazione del paziente 
al nuovo sistema sanitario e la sua transizione digitale

diritto alla
CONOSCENZA/FORMAZIONE



GLI OBIETTIVI PRIORITARI
- Centri di senologia multidisciplinari (Breast Unit) 
Promuovere la diffusione e l’efficienza dei centri in tutte le Regioni e uniformemente sull’intero territorio 
nazionale, in conformità alle disposizioni ministeriali e alle raccomandazioni europee.

- Screening mammografico
Assicurare in ogni Regione il coinvolgimento e la partecipazione di tutta la popolazione target
ai programmi di screening mammografico, estendendone l’accesso dai 45 ai 74 anni

- Tumore al seno metastatico
Ottenere per le pazienti l’accesso alle cure più innovative, più informazione e supporto
da parte del medico, meno burocrazia per ricevere l’assistenza del Sistema sanitario.

- Familiarità e mutazione genetica
Per le donne ad alto rischio eredo-familiare di tumore al seno, ottenere percorsi dedicati e gratuiti di 
consulenza genetica, sorveglianza diagnostica, profilassi e cura. 



Liguria
Gruppo monitoraggio e sviluppo screening mammografico ASL3 (GE)
Tavolo tecnico regionale di coordinamento delle Breast Unit

Sicilia
Commissione regionale per l’organizzazione della rete delle Breast Unit e per la definizione del PDTA
senologico

Umbria
Tavolo tecnico regionale per la definizione del PDTA senologico

Lazio
Consulta regionale delle associazioni, gruppo di partecipazione delle malattie oncologiche

Puglia
Gruppo di lavoro per l’aggiornamento del PDTA mammella regionale

Emilia-Romagna
Commissione regionale per la rete senologica

LA NOSTRA PRESENZA NEI TAVOLI DI LAVORO

Lombardia
Tavolo di lavoro per lo screening mammografico e PDTA mammella e Rete Oncologica lombarda

In progress 
Tavolo di lavoro Sardegna



IL NOSTRO TEAM
Le delegazioni regionali

Piemonte
IN PROGRESS

Lazio
IN PROGRESS

Veneto
IN PROGRESS

CalabriaAbruzzo Emilia RomagnaAbruzzo Liguria

Marche Puglia Sicilia Umbria

Lombardia
IN PROGRESS



Le associazioni EDI in Puglia

Angela Serra - Lecce 
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Cuore di Donna - Bari

Cuore di Donna - Brindisi

Fondazione Tonino di Giulio

LILT Bari

Agata Foggia
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8 Uì Together

9 Una Stanza per un Sorriso
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L’IMPEGNO DI EUROPA DONNA ITALIA 
PER 

DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING 
MAMMOGRAFICO



I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA (LEA)

Lo screening mammografico organizzato fa parte dei LEA 

AGGIORNAMENTO LEA (DM 12 marzo 2019) INDICATORI DEL NUOVO SISTEMA DI GARANZIA



Piemonte
Le donne tra i 45 e i 49 
anni possono chiedere di 
essere inserite nel 
programma. Le donne 
tra i 70 e i 74 anni 
possono  chiedere di 
rimanere nel programma

LO STATO DELL’ARTE DELLO SCREENING

Lombardia
50-74

Valle 
D’Aosta

50-74
Veneto
50-74

Emilia-Romagna
45-74

Toscana
45-74 Umbria

50-74

Basilicata
45-74

Sardegna
50-69

Calabria
50-69

Campania
50-69

Abruzzo
50-69

Marche
50-69

Bolzano
50-69

Trento
50-74

FVG
45-69

Liguria
50-69

Piemonte
50-69

Lombardia
In fase di sviluppo 
l’estensione 45 e i 49 
anni

Lazio
50-69Lazio

Le donne tra i 
70 e i 74 anni 
non 
possono  
chiedere di 
rimanere nel 
programma

Puglia
50-69

Sicilia
50-69

Valle D’Aosta
Le donne tra  i 45 e i 49 
anni possono chiedere
di  aderire

Friuli Venezia Giulia
Per chi aderisce 
regolarmente il 
programma continua 
fino ai 74 anni

Molise
50-69

Dati ricavati dai siti delle singole Regioni

Puglia
E’ stata approvata la 
delibera per 
l’ampliamento 45-74, in 
partenza



Maggio-Luglio 2021
10 ore d’aula complessive, suddivise 

in 5 sessioni 
150 partecipanti

Marzo 2023
2 ore d’aula

Primo semestre 2022
Il documento come oggetto

di advocacy a livello regionale 

Novembre 2021
3 incontri di dibattito e confronto 

sulle tematiche segnalate dalle 
Associazioni

LA FORMAZIONE 
SCIENTIFICA 

- La diagnosi precoce nelle diverse 
età della donna

- Gli esami strumentali: 
mammografia, ecografia, risonanza 
magnetica

- Il rischio individuale e la diagnosi 
precoce personalizzata

- Lo screening mammografico

LE RACCOMANDAZIONI

Proposte dalle associazioni 
ai decisori

Un Dossier con:
 i punti chiave sul messaggio 

della prevenzione alle donne

 le proposte per rendere lo 
screening a misura di donna

Un percorso formativo e di ricerca tra associazioni e società scientifiche
DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING

WORKSHOP

Specialisti e associazioni
a confronto

- Sulle criticità che più incidono sulla 
rinuncia allo screening da parte 

delle donne

- Sugli aspetti che invece possono 
incrementarne l’adesione



LE RACCOMANDAZIONI DEL MANIFESTO 2022 





DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING 
Focus advocacy 2023

Verificare sistematicamente la
familiarità al primo accesso

Uniformare lo screening dai 45  ai 74
anni in tutte le regioni

Aggiornare e rimodulare il messaggio e 
le modalità di recapito dell’invito e 
dell’esito



VERIFICA SISTEMATICA DELLA FAMILIARITÀ AL PRIMO ACCESSO:
a) proseguire il dibattito tra GISMa e SIRM sull’individuazione del ruolo della densità del seno tra i fattori di rischio 
nei programmi di screening (lo screening deve identificare le donne a rischio genetico quando già non sono state 
intercettate prima e dirottarle su un programma di sorveglianza. Sul seno denso lo screening deve identificarle ma 
mantenerle nel programma, informandole o quando possibile integrando la mammografia almeno con l’ecografia o 
la CEM) con il coinvolgimento dell’ONS;
b) valutare eventuale pressione vs le istituzioni affinché vengano utilizzate tecniche supplementari alla
mammografica ed ecografica, come la mammografia con mezzo di contrasto o risonanza magnetica;
c) studiare e recepire lo Statement della SIRM sull’uso della MdC (CEM).Domande aperte sul punto c:
- perché se un esame può essere messo a nomenclatura/ effettuato in Emilia Romagna e Toscana non viene ancora
considerato “sicuro” sul resto del territorio nazionale?
- ci sono molti studi in corso sulla definizione di densità e sulla sua misurazione, ma non ci sono linee guida a livello
italiano/europeo; su che parametri è misurabile e definibile ora?
d) sensibilizzare le donne sui concetti di familiarità e di densità del seno e delle problematiche relative per renderle
consapevoli e proattive verso la necessità di effettuare lo screening e di richiedere un’analisi di secondo livello (es. il
Piemonte ha deciso di partire dai casi diagnosticati nelle BU per individuare fattori di rischio in termini di
familiarità), continuando a sottolineare che comunque la mammografia è il primo fondamentale step.

DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING 
Focus advocacy 2023



AGGIORNAMENTO E RIMODULAZIONE DEL MESSAGGIO E DELLE MODALITÀ DI RECAPITO DELL’INVITO E 
DELL’ESITO IN MODO DA INCREMENTARNE SIGNIFICATIVAMENTE L’ADESIONE:
a) veicolare il messaggio che lo screening gratuito e sicuro e rendere la donna protagonista attiva nell’effettuazione
dello stesso;
b) verificare la possibilità di utilizzare il sistema già presente per la prenotazione dei vaccini Covid, anche per la
prenotazione dello screening mammografico (risolvendo in questo modo anche il problema privacy) e mappare
modelli e procedure introdotte dalle diverse regioni, valutandone modalità ed efficacia;
c) valutare il coinvolgimento di farmacie ed MMG.

UNIFORMITÀ DELLO SCREENING DAI 45 AI 74 ANNI IN TUTTE LE REGIONI:
a) monitorare che sia stata raggiunta l’uniformità regionale, in virtù del fatto che l’estensione della fascia di età 45-
74 fa già parte del Piano Nazionale della Prevenzione. Si attende la pubblicazione delle Linee Guida nazionali;
b) azione di advocacy a livello regionale.

DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING 
Focus advocacy 2023



PIANO ONCOLOGICO NAZIONALE



LE ATTIVITA’ DELLE ASSOCIAZIONI NEI CENTRI SCREENING
Regione Sicilia

L’esperienza di Progetto Luna ha contribuito a dare 
vita a  numerosi incontri che hanno coinvolto le 
associate di Europa Donna Italia,  grazie ai quali si è 
giunti alla firma di un Protocollo di Intesa tra 
Regione e le associazioni che compongono la 
delegazione Europa Donna Sicilia.

Oggi le singole Aziende Sanitarie Provinciali (ASP), 
stanno deliberando in merito ad accordi ad hoc tra i 
Responsabili dei centri Screening e le Associazioni 
locali al fine di stabilire gli ambiti di intervento e le 
modalità di collaborazione a supporto delle azioni del 
Piano  Aziendale di Prevenzione e screening.

Capofila è stata l’Associazione Serena a Palermo, 
guidata dalla Presidente Carmela Amato con l’ASP di 
Palermo.

Sulla stessa scia anche le ASP di Siracusa, Messina, 
Catania e Caltanissetta stanno lavorando in questa 
direzione.



LE ATTIVITA’ DELLE ASSOCIAZIONI NEI CENTRI SCREENING
Articolo O.N.S.



LA CONVENZIONE CON LE ASSOCIAZIONI DI REGIONE SICILIANA

ASSOCIAZIONE SERENA 
A PALERMO

SOS DONNA
CATANIA

IL FILO DELLA VITA
CATANIA



LA CONVENZIONE CON LE ASSOCIAZIONI DI REGIONE SICILIANA

A.N.G.O.L.O. 
SIRACUSA

PROGETTO LUNA – NO SERRADIFALKO
CALTANISSETTA



DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING
Focus advocacy 2023



Ogni seno ha una storia. Lo screening te la può raccontare.



LE PROSSIME INIZIATIVE

Napoli

Bergamo



www.europadonna.it - segreteria@europadonna.it - via Conservatorio 15 Milano  - tel. 0236709790  

Seguici su

segreteria@europadonna.it
GRAZIE 

http://www.europadonna.it/
mailto:segreteria@europadonna.it
mailto:segreteria@europadonna.it

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	IL NOSTRO TEAM�Le delegazioni regionali
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	LE RACCOMANDAZIONI DEL MANIFESTO 2022 
	Diapositiva numero 13
	DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING �Focus advocacy 2023
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	�LE ATTIVITA’ DELLE ASSOCIAZIONI NEI CENTRI SCREENING�Regione Sicilia�
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	DIAGNOSI PRECOCE E SCREENING�Focus advocacy 2023
	Ogni seno ha una storia. Lo screening te la può raccontare.
	LE PROSSIME INIZIATIVE
	Diapositiva numero 25

